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SPORT il Cittadino

PALLAVOLO - SERIE B1 FEMMINILE n VITTORIA NELL’AMICHEVOLE-MARATONA CON IL VIGEVANO

Milano apprezza la prima Properzi:
«L’intesa palleggio-attacco è buona»
Nei primi cinque set si
parte da punteggi alti,
nell'unico giocato da 0-0
si impongono le pavesi,
nell’ultimo le lodigiane

PRIMO TEST Sopra una schiacciata di Benny Bruno,
a sinistra una ricezione di Serena Zingaro e sotto
coach Milano spiega gli schemi alle gialloblu (foto Santi)

PROPERZI 5
VIGEVANO 2

(25-22/22-25/27-25/25-21/25-
22/21-25/15-13)

PROPERZI Nicolini, Lodi, Bruno, Bellé,
Bottaini, Zingaro, Garzonio (L); Arcuri, In-
doni, Stefani, Bernocchi (2L). All. Milano
VIGEVANO Bruzzone, Coatti, Garbet,
Crotti, Martini, Chiodini, Prencipe (L);
Valdieri, Arioli, Olmo. All. Bernardini

SAN MARTINO IN STRADA Buona
prova della Properzi che alla prima
uscita stagionale al cospetto del
Florens Vigevano (prossimo av-
versario sia al “Memorial Luca
Cartini” che in campionato) si im-
pone con un insolito 5-2. Un otti-
mo test per le ragazze di Gianfran-
co Milano, che non ha lesinato in-
dicazioni per far girare al meglio la
squadra fin dai primi scambi.
Il primo starting six della stagione
vede Nicolini in palleggio, in ban-
da Bottaini e Zingaro, al centro
Bellé, opposto Lodi e il libero Gar-
zonio. Per l’occasione i due tecnici
si accordano per un regolamento
particolare con un punto guada-
gnato ogni due punti effettiva-
mente realizzati e partendo da
punteggi alti, 17-17 il primo set,
20-20 gli altri. Le ospiti fanno sof-
frire la Properzi tenendo costan-
temente il pallino (17-20), ma
Bottaini inizia la rimonta com-
plettaa da due decisivi punti di Ni-
colini. Nel secondo mini-set le lo-
melline sistemano l’attacco e con
Garbet e Crotti fanno il bello e il
cattivo tempo: dal 20-20 iniziale
si passa al 21-24 e chiude un muro
di Martini. Pronto riscatto giallo-
blu nel terzo: la “guerra di nervi”
arride alle ragazze di Milano per
27-25, mentre quarta e quinta fra-
zione sono senza storia con Bruno
e compagne padrone della contesa
(25-21 e 25-22).
Dopo cinque frazioni “anomale”
nelle quasi tutte le ragazze della
Properzi hanno avuto modo di
saggiare il campo, il sesto set è gio-

cato invece sulla distanza regola-
mentare e le pavesi fanno male alle
lodigiane (21-25) ma poi la Pro-
perzi si prende il tie break vincen-
do 15-13.
«Abbiamo dato segnali importanti
- il commento di coach Milano -.
Questa prima gara ci ha aiutato a
smaltire le tossine delle prime tre
settimane di allenamenti per lo

più concentrati sulla pesistica.
Siamo in una situazione particola-
re nella quale dobbiamo comin-
ciare a lavorare molto sulle cen-
trali per portarle al meglio della
condizione, questo però senza
trascurare il lavoro sulle bande.
Dobbiamo farci trovare già “ag-
gressive” quando siamo in campo,
senza aspettare di essere per forza

in forma: quella arriverà solo con
gli allenamenti. L’intesa tra pal-
leggio e attacco è già buona ma va
migliorata, mentre sono rimasto
piacevolmente colpito dalle ra-
gazze che avevo in panchina: non
hanno avuto paura di mettersi in
gioco difendendo e attaccando in
modo ammirabile».

Dario Bignami

IN BREVE

PODISMO
IL PALIO DI CODOGNO
APRE UN WEEK END
DI GRANDE RESPIRO
LODI Fine settimana di grande
fermento per l’attività podisti-
ca tra non competitive, eventi
parrocchiali e staffette. Pro-
prio una staffetta apre il pro-
gramma stasera: è il Palio Città
di Codogno, alla sesta edizione
con la firma del Gp Codogno
82. Appuntamento in piazza
XX settembre, alle 21 via alla
staffetta lungo un anello di
576 metri da ripetere quattro
volte per ognuno dei cinque
frazionisti. Domani a Lodi l’As-
sociazione culturale di Porta
Regale organizzerà la quinta
“Puli Run”, suddivisa in una
prova competitiva individuale
di 10 km e in una non competi-
tiva per famiglie di 5 km: la
partenza (unica) delle 18.30 e
l’arrivo saranno allestiti all’ora-
torio di Santa Francesca Cabri-
ni. L’iscrizione costa 2 euro (5
euro per chi vuole sostenere
l’Arsenale dell’Accoglienza di
Borghetto). Domenica il calen-
dario Fiasp prevede invece l’ot-
tava riedizione della “Cursa di
mulin veg”, non competitiva or-
ganizzata a Caselle Lurani dal-
l’associazione “Insieme per
Max” su percorsi da 4, 7, 12 e 18
km: la partenza, libera tra le
7.30 e le 8.30, è fissata al cen-
tro sportivo di via Aldo Moro.
Sempre domenica ma a San
Fereolo a Lodi si celebrerà la
22esima edizione della Strao-
ratorio, che invaderà festante
il quartiere attorno alle 10.30
dopo la Santa Messa: previsti i
consueti percorsi da 3 e 6 km.
Infine da annotare l’approdo di
una nuova società nel panora-
ma Fiasp Lodi: il Gruppo Podi-
sti Montanaso, presentato nei
giorni scorsi in occasione del
“vernissage” del Montanaso
Calcio (per info: podisti.monta-
naso@gmail.com).

ATLETICA LEGGERA
GIULIA RIVA SI FERMA,
MA PER LA FANFULLA
CI SONO TANTE GARE
LODI Giulia Riva è stanca: nien-
te 100 metri a Rieti. La 23enne
fanfullina reduce dalla 4x100
dei Mondiali di Pechino e del
meeting più famoso al mondo,
il “Wetlklasse” di Zurigo, ha
scelto di evitare la trasferta a
Rieti dove domenica è in pro-
gramma il consueto meeting di
World Challenge: «Non gareg-
gerò fino alla finale Oro dei So-
cietari, devo riprendermi dalle
fatiche delle ultime settima-
ne». Nel week end la Fanfulla
sarà impegnata in numerosi
test in vista della finale Oro di
Jesolo (26 e 27 settembre). Ai
campionati provinciali Assolu-
ti di Milano domani e domenica
sono sei le ragazze in cerca di
buoni riscontri: Maria Teresa
Cortesi nei 5 km di marcia, Giu-
lia Ragazzi nei 400 hs, Erica
Zanella nei 3000 siepi, Marti-
na Gioco e Federica Galbiati
nei 1500 e Serena Moretti tra
peso e disco. Al maschile i tre
più attesi sono il marciatore
Manuel Giordano (sui 5 km),
Marco Zanella sugli 800 e lo
sprinter Stefano Lamaro, che
correrà 100 e 200 (quest’ulti-
ma prova sarà valida anche co-
me “Mennea Day”) come Giu-
seppe Salerno, Manuel Ferraz-
zani e Alberto Comizzoli. In
contemporanea a Saronno ec-
co i regionali Allievi: le punte
giallorosse sono l’ostacolista
lodigiana Alisia Puglisi (100 e
200) e la lanciatrice Chiara
Martina (disco e martello).

TIRO A SEGNO

I lodigiani Boffelli e Cerioli
ai campionati italiani giovanili

A ROMA Felloni e Poiani con i tre allievi Boffelli, Cerioli e Rabuini

LODI L'erba del Tsn Lodi non è mai
stata così verde. I tricolori Juniores,
Ragazzi e Allievi di tiro a segno ini-
ziano oggi a Roma e la sezione lodi-
giana ha qualificato due tiratori,
entrambi classe 2002: Federico
Boffelli di Caviaga e Angela Cerioli
di Massalengo, grazie rispettiva-
mente al 35esimo e al 58esimo po-
sto nel ranking nazionale di am-
missione, saranno in gara domeni-
ca nella prova di pistola ad aria
compressa 10 metri (P10) Allievi
(nella categoria non esiste suddivi-
sione tra maschi e femmine). Di per
sé potrà sembrare un traguardo so-
lo discreto, ma per il Tsn Lodi del
presidente Luigi Felloni (che non
qualificava un atleta ai tricolori gio-
vanili dal 2009, quando nella pisto-
la libera Juniores a Napoli sparò il
compianto Daniele Ferrari, scom-

parso tre mesi dopo in un incidente
stradale) si tratta del coronamento
di una stagione a suo modo storica.
La qualificazione di Boffelli e Cerioli
(che per rifinire la preparazione
hanno potuto usufruire dei bersagli
elettronici del Tsn Codogno) è in-
fatti la punta dell'iceberg di un
gruppetto di sei ragazzi tutti nati tra
1999 e 2002 creatosi nell'ultima
stagione grazie a un virtuoso passa-
parola. Il “volano” è stato il contatto
tra Bruno Poiani (conosciuto tirato-
re lodigiano già allenatore di Ferra-
ri) e Alessandro Battista, dirigente
della squadra mobile della questura
di Lodi: il primo ad abbracciare
questa disciplina, ricca di un fasci-
no spesso difficile da trasmettere a
giovani e giovanissimi, è stato il fi-
glio di Battista, Jacopo, che ha poi
coinvolto il proprio compagno di

classe Andrea Broglia: a ruota sono
arrivati il più giovane dei Broglia,
Alberto, quindi Boffelli, Cerioli e il
promettente Edoardo Rabuini, ni-
pote di un asso mondiale del tiro al
piccione e forse il tiratore più bril-
lante in prospettiva. «La nascita di

questo gruppetto è merito di tutto il
Tsn Lodi - spiega Poiani -: qualcu-
no di loro nel 2016 potrebbe già es-
sere in grado di debuttare nelle ar-
mi sportive da fuoco». Sì, il tiro lo-
digiano ha anche un vivaio.

Cesare Rizzi


